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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
Anno Sem. Trim.

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 60 40
All'estero (Paesi dell'Unione postale) , , . . » 200 120 TO
n Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I). » TO 40 25

111'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . » 120 80 50

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta. L'Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore te-nuto conto delle scorte esistenti.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso,

In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indi-
cato il numero dell'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-
gamento del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.

Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gaz•
zetta Ufficiale » (Parte I e II complessivamente) 6 fissato in lire UNA
nel Regno, in lire DUS aall'¾stero.

.Il prezzo det supplementi ordinari è skraor$inári à fissato in ra-
gione di cent. 5 per ogni pagina.
Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Uficio Cassa della Li-

breria, dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionarie. Gli ab.
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1|2640, intestato
all'Istituto Poligrafico dello Stato, sorivendo nel retro del relartivo cer•
tificato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non
rIsponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certificati
di allibramento, dello scopo del versamento della somma.
Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia

internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul taglialido dei
vaglia stessi.

Le richieste di abbonamenti alla a Gazzetta Uliciale a vanno fatte a
parte: non unitamente, cioé, a richieste per abbonamenti ad altri pe•
riodici.

Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta UfBciale a
veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTEEO DELLA GIUSTIZIA ß DEGLI AFFARI DI CULTO UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI
i

La a Gazzetta Binciale se tutte le altre pubblicazioni dello Stato son in vendita presso la I.ibreria dello Stato al Ministero de11e Finanze epresso le seguenti Librerie depositarie: Alessandria: Boffi Angelo, via Umberto I, 13. - Ancona: Fogola Giuseppe, Corso Vittorio Emanuele, 30,- Aquila: Agnellt F., via Principe Umberto, 25. - Arezzo: Pellegrini A., via Cavour, 15. - Ascoli Piceno: Intendenza di finansa (Servizio vendita).- Aemara: A. A. e F. Cicero. - Avellino: Leprino C. - Bari: Libr. editr. Favia Luigi & Guglielmo, via Sparano, 36. - Bellano: Bilvio Benetta, edi.tore. - Benevento: Tomaselli E., Corso Garibaldi, 219. - Bengasi: Russo Francesco. - Bergamo: Libr. inter. Istit, Ital, di Arti Grafiche delfa.L.I.-Bologna: Libr. editt. Cappelli Licinio, via Farini, 6. - Brescia: Castoldi E,, Largo Zanardelli.-Bolzano: Rinfreschi Lorenso.-Brindis1: Carlucci Luigt.- Caltanissetta: P. Milia Russo. - Campobasso: Coloneri Giovanni a Casa Molisana del libro.. - Gaserta: F. Croce e Figli. - Catania: Libr, EditreGiannotta Nicolò, via Lincoln, 271-275; Società Editrice internas,, via Vittorio Emanuele, 135. - Catanzaro: Scaglione Vito, - Chieti: F. Picci•rilli. - Como: Nant e C. - Cosenza: Intendenza di finanza (Servizio vendita). - Cremona: Libreria Bonzogno E. - Cuneo: Libreria EditriceSalomone Giuseppe, via Roma, 68. - Enna: G. B. Buscemi. - Ferrara: G. Lunghini e F. Bianchini, piazza Pace, 31. - Firenze: Rossini Armando,piazza Unità Italiana, 9: Ditta Bemporad e Figlio, via del Proconsole, 7 Fiume: Libr, Pop. « Minerva », via Galilei, 6. - Frosinone: Grossiprof. Giuseppe. - Foggia: Pilone Michele. - Forll: Archetti G., Corso Vitt Em., 12. - Genova: Libr. Fratelli Treves dell'A.L.I., Boe. Editt. Intern., viaPetrarta, 22-24-4, - Grosseto: Signorelli P, - Gorizia: Paternolli G., Corso Giuseppe Verdi, 37. - Imperia: ß. Benedusi: Casillotti G. - Livorno:S Belforte e C. - Lucca: 8. Belforte e C. - Macerata: P. M. ßicci. - Mantova: U. Mondovi, Corso Vittorio Emanuele, 54. - Messina: FarrarisVincenso, viale San Martino, 45: G. Principato; D'Anna Giacomo. - Milano: Libreria Fratelli Treves delfinonima Libraria Italiana, Galleria Vit.torio Emanuele nn. 64, 66, 68; Società Editrice internazionale, via Boochetto, 8: A. Varlardi, via Stelvio, 2: Luigi di Giacomo Pérola, via Arei-vescovado n. 1: Libreria Italia, via Durini n. 1. - Modena: G. T. Vincenzi e nipote, Portico del Collegio. - Napoli: Paravia & Treves, viaGuglielmo S. Felice, 49; Bagaele Majolo e Figlio, via T. Cararita, 30; J. Vallardi, via Stelvio n. 2. - Novara: B. Guaglio, Corso Umberto I, 26;Ist. Geogr. De Agostini. - Nuoro: Margaroli G. - Padova: A. Traght, via Cavour, 9. -- Palermo: 0. Fiorenza, Corso Vittorio Emanuele, 335¿- Parmat Libreria Fiaccadorf, via al Duomo. 20-21: Società Editrice Internazionale, via del Duomo, 20-26. - Pavia: Bruni & Marelli. - Perugia:Natale Simonelli. - Pesaro: Rodope Gennari. - Piacenza: Editore V, Porta, via Cavour, n. 10-12. - Pisa: Minerva (già Bemporad) Riunite Sot.toborga. - Pistolas A. Pacinotti. - Pola: Schmidt, piazza Foro, 17. - Potenza: - Ditta Rafaele Marchesiello. - Ravenna: B. Lavagna & Figli.- Reggio Calabria: B. D'Angelo. - Reggio Emilia: Luigi Bonvicini, Tia Felice Cavallotti. - Rieti: A. Tomasetti. - Roma: Fratelli Treves del-VA.L.I., Galleria Piazza Colonna; A. Signorelli, via degli Orfani, 88: Maglione, vfi Due Macelli, 88; Mantegazza degli Eredi Cremonesi; via 4 No•vembre, 145; Stamperia Reale, vicolo del Moretto, 6; d. Vallardi, Corso Vittorio Emanuele: Libreria Littorio, Corso Umberto, 330; Istituto Geo.grafico de 40ostini, Via della Stamperia, 64-65: Libreria Sciense e Lettere del dott. G. Bardi, piazza Madama, 19-20. - Bovigo: G. Marin, viaCavour, 48. - Sc.nsevero: Luigt Venditti, piazza Municipio, 9. - Sassari: G. Ledda Corso Vittorio Emanuele, 14. - Savona: Pietro Lodola, -Siena: Libreria 8. Bernardino, via Cavour, 42. - Siracusa: C. Greco. - SondriotÀ. .Karucchi, via Dante, 9. - Spezia: A. Zaculti, via Felice Ca-vallotti, 3. - Tarantos Fratelli Filippi, via Archita. - Teramo: T,. D'Ignazio. - Temi: Stabilimento alterocca. - Torino: Editrice F. Casanova& C.. piassa Garignano: Soc. Editt. Intern., via Garibaldi, 20; Fratelli Treves deWÆJr.I.. via S. Teresa, 6; Libreria 8. Lattes & C., via Garibaldi, 3,- Trapania Giuseppe Banei, Gorso Vittorio Emanuele, 83.
- Trento: Edit. &àrcGilo Disertori, via S. Pietro, 6. - Treviso: Longo & Zoppelli.- Trieste: Licinio Cappelli, Corso Vittorio Emanuele, 12; Trevea & Zanichelli,¾ Corso Vittorio Emanuele, 27, - Tripoli: Libreria Minerva diCocopardo Fortunato, Corso Vittorio Emanuele. - Udine: Alfonso Benedetti, via Paolo Sarpi, 41. - Varese: Maj & Malmati. - Venezia: Um-borto Sormoni, via Vittorio Emanuele, 3844. - Vercelli: Bernardo Cornale. - Verona; Remigio Cabianca, via Mazzini. 42. - Vicenza: Giovanni Galla,via Cesare Battisti. - Viterbo: Fratelli Bugetti. - Zara: B. De Beonfeld, piazza Witbiscito.CONCESSIONARI SPECIALI. - Torino: Rosemberg & Sellier, via Maria Vittorfa

. - Milano: Casa Editrice Ulrico Roepli, Galleria de Cristoforis.CONCESSIONART ALL'ESTERO. - Uffici Viaggio e Turismo della C.Z.T. principali città del mondo. - Buenos Ayres: ItalianissimaLibreria Mele, via Lavalle, 485. - Lugano: Alfredo Arnold, Bue Luvini Pe inis - Parigi: Boeietà Anonima Libreria Italiana, Rue du4 September, 24.
CONCESSIONARI GENERALI D'INGEOSSO. - Messaggeste Italians: BolognaMis Milazzo, 11: Firenze, Canto dei Nelli, 10; Genova, Tia degli Ar•ohi P. Monum: Milano: Napoli, via Mezzooannone. 7; Roma, via del Possetto. 418 Toring, yia dei Mille, 34.

Veggans! Io modificazioni apportate alPultimo comma delle nor e inserite nella testata del « Foglio delle inserzloni ».

AVVERTENZA.
Le somme dovute per acquisto di pubblicazioni ufficiali, per abbonamenti e per inserzioni sulla

"Gazzetta,, nonchè quelle per acquisto di Atti di Governo e per abbo-
namenti alle Raccolte delle leggi e dei decreti, compresi gli ab-
bonamenti obbligatori, debbono essere versattral c/c 1/2640, intestato allo
Is tituto Poligr afico dello Stato, avendo cura di indicare sempre nel retro dei certificati
di allibramento la causale dell'invio, poichè l'Istituto non assume alcuna responsabilità per disguidi o ritardi
causati dall'omissione di tale comunicazione.

La vendita degli Atti di Governo che finora veniva effettuata in via Giulla, 52, sarà d'ora in
avanti eseguita presso la Libreria dello Stato nel Pálazzo del Ministero delle Finanze In via XX Settembre.
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PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI.

Autorizzazione a promuovere una « Mostra d'arte » in Roma.

Con decreto 14 ottobre 1929-VII di S. E. il Capo de Òoverno,
registrato alla Corte dei conti il 25 stesso mese al registro n. 10 Fi-
nanzo, foglio n. 378, il Sindacato siciliano artisti in Roma è stato
autorizzato a promuovere, ai termini e per gli effetti del R. de-

creto-legge 7 aprile 1927, n. 515, una Mostra d'arte con le opere già
esposto alla II Mostra sindacale svoltasi in Palermo.

(6317)

Numerd di pubblicazione 2548.

REGIO DECRETO 3 ottobre 1929, n. 1886.
Norme di ammissione nel ruolo degli ingegneri specializzatl

della Direzione generale delle poste e dei telegrafi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 4 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960 ;
isti i Regi decreti 15 agosto 1926, n. 1733, e 5 gennaio

1928, n. 10 ;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio di. amministrazione per le poste e i,

telegrali;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per le comunicazioni, di concerto con quello per .le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico.

I posti attualmente vacanti nel ruolo degli ingegneri spe,
cializzati, di cui alla tabella n. 1 dell'allegato 1 del R. de-

creto 15 agosto 1926, n. 1733, possono, per non oltre la metà,
essere conferiti ai sensi dell'art. 4 del R. decreto 30 dicembre
bre 1923, n. 2960, mediante concorso limitato ai soli inge-
gueri di ruolo delle altre Amministrazioni dello Stato, previo
consenso delle Amministrazioni stesse.
Gli aspiranti sono ammessi a concorrere ai posti vacanti

di grado corrispondente a quello da essi rivestito, o a posti
di grado immediatamente superiore.
Ordiniamo che il presente decreto, munitö del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Datö a Sati Rossore, addì 3 ottobre 1929 - Kniiö TII

VITTORIO EMÃNUELE.

MossoLINI M ÛIAN0 MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli i Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 novembre 1929 - Wnno Vill
Atti del Governo, registro 290, foglio 1. - MANCINI.

Numero: di pubblicazione 2549.

· REGIO DECRETO 3 ottobre 1929, n. 1887.

Norme sulle ðerivazioni interne nelle reti telefoniche urbane.

VITTORIO EMANUELE III

ËEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 8 febbraio 1923, n. 399, e successive

modificazioni;
Visti i Regi decreti un. 505, 506, 507, 508 e 500 del 23 apri-

1e 1925, con i quali furono approvate le convenzioni stipu-
late con 1.e Società telefoniche concessionarie di zona ¡
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Visto il R. decreto-legge 14 giugno 192õ, n. 884, conver-

tito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, e successive modifi-

caziom;
Visti i decreti Ministeriali 20 giugno 1928 e 2 gennaio 1929;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Riconosciuta la necessità di disciplinare con apposite nor-

ine il servizio per la fornitura, messa in opera e manuten-
zione da parte dell'industria privata degli apparecchi te-
1efonici supplementari, condutture ed accessori;
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministrö Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:.

'Ärt. I.

Dal primö giorno del mese successivö alla entrata in vi-

gore del presente decreto, la manutenzione degli impianti
interni abilitati totalmente o parzialmente a comunicare
con la rete telefonica urbana deve essere eseguita esclusi-
vamente dai concessionari telefonici di zona.
Per altro i contratti stipulati fra gli utenti e le ditte in-

stallatrici di più lunga durata cesseranno di avere vigore per
quanto rignarda la sola manutenzione al 31 dicembre 1929,
alla quale data il relativo servizio passerà ai concessionari
di zona.
Nei casi in cui nei contratti suddetti sia stabilito un unico

corrispettivo saranno detratte da esso, a partire dalla data
dell'assunzione del servizio da parte dei concessionari, le
quote di manutenzione che saranno fissate nel decreto del
Ministro per le comunicazioni da emanarsi a norma delPaiy
ticolo 3 del presente decreto.

Art. 2.

Le Società concessionarie sono obbligäte ad iristallare, su
richiesta degli utenti, uno o più apparecchi in derivazione
interna dall'apparecchio principale fino ad un massimo com-

plessivo di cinque derivazioni alle tariffe annue di abbona-
mento e di manutenzione e noleggio da determinarsi col de-
creto Ministeriale di cui al successivo articolo.
Gli utenti per altro hanno facoltà di provvedere diretta-

mento o di servirsi dell'industria privata per la fornitura e

messa in opera degli apparecchi telefonici in derivazione,
condutture ed accessori relativi, purchè conformi alle pre-
serizioni tecniche emanate dal Ministero delle comunicas
zioni, salvo il collaudo, l'allacciamento all'apparecchio prin-
cipale e l'esecuzione della manutenzione da parte della So-
cietà concessionaria.

'Art. 3.

Le tariffe per gli impianti telefonici interni di cui al
presente decreto, e loro eventuali successive modifiche ai
sensi delle convenzioni vigenti con le Società concessionarie
di zona approvate rispettivamente con i Regi decreti 23
aprile 1925, un. 505, 50G, 507, 508 e 509, saranno determis
mate con decreto del Ministro per le comunicazioni di con-
certo con quello per le finanze.
Con lo stesso decreto saranno emana,te le norme cömun-

que necessarie per l'applicazione del prpsente decreto.

Art. 4.

Le prescrizioni del presente decreto non si applicano alle
Amministrazioni statali, le quali sono libere di provvedere
come megho credono alla fornitura, messa in opera e ma-
nutenzione degli apparecchi supplementari, condutture ed

accessori senza peraltro recare perturbamento all'esercizio
della rete, restando a cura delle Società concessionarie il
collando e Pallacciamento degli apparecchi principali.
Le Amministrazioni interessate corrisponderanno il canone

annno di abbonamento previsto dall'art. 47 delle conven-
ZIOD3.

Art. 5.

In conseguenza delle modificazioni appörtate con le dispo-
sizioni d presente decreto rimangono modificate in confore
mità tutte le clausole inserite nelle convenzioni con le So-
cietà concessionarie di zona comunque riferentisi alle di-:
sposizioni suddette ed è abrogata ogni altra disposizione con-
traria.

Ordiniamo che il presente decreto, inanito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di fario osservare.

Dato a San Rossore, addì 3 ottobre 1929 - XImo VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OIANo ·--- MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte de¿ conti, addi 2 novembre 1929 - Wnné IIR
Atti del Governo, registro 290, foglio 2. - MANcrNI.

II

Numero di pubblicazione 2550.

REGIO DECRETO 3 ottobre 1929, n. 1888.
Istituzione in Nuoro di un llegio liceo=ginnasio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054;
Veduto Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, ri. 100.;
Riconosciuta Popportunità di provvedere alla istituzione

di un Regio liceo classico a Nuoro;
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato'

per Peducazione nazionale, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I decorrere dal 16 settembre 1929 è istituito a Nuoro un
Regio liceo classico, che, col Regio ginnasio già esistente,
verrà a formare un Regio liceo-ginnasio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö

Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 3 ottobre 1929 - Inno VII

VITTORIO EMANUËLE.

MUSSOLINI - ÛIULIANO -- ÀfOSCONI.

Visto, il Guardasiß¿lli: Ilocco.
Registrato alla Corte del conti, addt 2 novembre 1929 - Anno .VIII
Atti del Governo, registro 290, foglio 3. - MANCŒL
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Numerg di pubblicizione 2551. decreti del Regnö d'Italiä, mundande E ohiunque spetti di

REGIO DEORETO e ottobre 1929, n. 1889.
, osservarlo e di farlo osservare.

Istituzione di un Regio liceo·ginnasio in Frosinone. Dato a San Rossore, addì 3 öttobre 1929 a 'Anno VII

XITTORIO EMANUELE HI

PER GRAZIA DI DIO E WER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Vedutö il R. deci•eto 6 maggio 1923, n. 1054;
Veduto Fart. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100.;
Riconosciuta Popportunità di provvedere alla istituzione

di un Regio liceo-ginnasio a Frosinone;
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Cðnsiglid dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministrö Ségietario di Statõ

per l'educazione naziönale, di concerto con quello per le
nnanze;
Abbianio decretato e decretiäliiö:

'Ä decorrere däl 16 Metteinbre 1929 è istitilitö un Rëgio li-
geo-ginnasio a Frosinone.

Ordiniamd che il presente decretö, munité del sigillo delló
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dãtó a Sari Rössöre, addì 3 öttobfe 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI .- ÛIULIANO -- MOSC0NI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla, Corte dei conti, add¿ 2 novembre 1929 - Anno Vl11
Alti del Governo, registro 290, foglio 5. -- MANCINL

Numero di pubblicazione 2553.

REGIO DECRETO 3 ottobre 1929, n. 1891.
Istituzione in Formia di un Itegio liceo-ginnasio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vedutó il R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054;
Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Riconosciuta Popportunità di provvedere alla istituzione

di un Regio liceo classico a Fortnia;
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro .Segretario di Statö

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

MUSSOLINI - GULMNO - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 2 novembre 1929 - Anno V111
Witi del Governo, registro 290, foglio 4. - MANCINL

Numero di pubblicazione 2552.

A decorrere dal 16 settembre 1929 è istituito a Formia
un Regio liceo classico, che, col Regio ginnasio già esisten-

te, verrà a formare un Regio liceo-ginnasio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

REGIO DECRETO 3 ottobre 1929, n. 1890• Dato a San Rossore, addì 3 ottobre 1929 - Innö VII
Istituzione in Palermo di un quarto Regio liceo=gionasio.

VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE III MussoDNI - ÛIUUlNo - MOSCONI.

7EË GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

RE D'ITALIE Registrato alla corte dei conti, adat 2 novembre 1929 - Anno VIII

Atti del Governo, registro 290, foglio 6. - MANCINI.

Veduto il R. decreto 6 maggio 1923, n. 10M;
Veduto Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Riconosciuta l'opportunità di provvedere alla istituzione

di un altro Regio liceo classico a Palermo;
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

DECRETO MINISTERIALE 5 ottobre 1929.

Iticonoscimento del Fascio di Castellina in Chianti (Siena)
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

X .decorrere dal 16 settembre 1929 à istituito a Palermo un
o

altro Regio liceo classico, che, unito col Regio gmnasio iso.
IL MINISTRO PER LE FINANZE

lato « Giovanni Meli », verrà a formare un quarto Regio
liceo-ginnasio. Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di Ca-

stellina in Chianti (Siena) chiede che il Fascio stesso sia

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello riconosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei 1928-VI, u. 1310;
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Rista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riãonosciuta al Fascio di Castellina in Chianti Siena)
la capacità di acquistare, possedere ed amministrare beni,
[di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di com-
piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il
gonseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

boggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
bgni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 5 ottobre 1929 - 'Anno VII

Il C go del poperno, Ministro per l'interno :

MUSSOLINI..

I l Ministro per le jinanøe :
MOSCONI.

Igegistrato alla Corte dei conti, addt 18 ottobre 1929 · 'Anno VII
Registro n. 10 Finanze, foglio n. 277.

(6318)

DEORETO MINISTERIALE 3 ottobre 1929.

Riconoscimento della Federazione provinciale fascista di Fer=
rara e del Fasci dipendenti ai sensi e per gli effetti della legge
14 giugno 1928, n, 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Pistanza con la quale il segretario della Federazione
provinciale fascista di Ferrara chiede che la Federazione
stessa ed i dipendenti sottoindicati Fasci siano riconosciuti
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310;
aVista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretänö t

E' ricönosciuta alla Federazione provinciale fascista di
Ferrara ed ai dipendenti Fasci di Argenta, Berra, Bondeno,
Cento, Comacchio, Copparo, Codigoro, Ferrara, Formigna-
na, Jolanda di Savoia, Lagosanto, Massafiscaglia, Mesola,
Migliarino, Ostellato, Poggiorenatico, Portomaggiore, Ro
Ferrarese, Sant'Agostino e Vigarano Mainarda, la capacità
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere la-
sciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in ge-
nerale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento
dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dalla Federazione e dai

Fasci predetti, sono soggetti al trattamento stabilito per
gli atti stipulati dallo Stato. I lascíti e le donazioni a loro
favore sono esenti da ogni specie di tasse sugli affari.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 3 ottobre 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interupW
MUSSOLINI.

Il Ministro per le finanze:
MOSCONI.

Registrato a¿la Corte dei conti, addi 21 ottobre 1929 - 'Anno VII
Registro n. 10 Finanze, foglio n. 307.

(6326)

DECRETO MINISTERIALE 30 ottobre 1929.
Ilevoca delle ordinanze di sanità marittima riguardanti le

provenienze da Costantinopoli e da Montevideo.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Constatata la cessazione della peste a Costantinopoli
(Turchia);
Constatata la cessazione della peste a Montevideo (Urds

guay) ;
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi

del 21 giugno 1926;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato conil R. decreto 1° agosto 1907, n. 630 ;

Decreta:

Le precedenti ordinanze n. 4 del 10 ottobre 1919 riguar-
dante le provenienze da Costantinopoli (Turchia) e n. 4 del
6 aprile 1929, riguardante le provenienze da Montevideo
(Uruguay) sono revocate.
Le LL. EE. i Prefetti delle Provincie marittime del Regnosono incaricate della esecuzione della presente ordinanza;che sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Roma, addì 30 ottobre 1929 - Anno VIII

(6319)
. Il Ministro : FORNACIARI.

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 563 B.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DELL'ISTRIX

,Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende N
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famigliedella Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bullessich » è di origine ita-

liana e che in forza delFart. 1 di detto decreto legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;
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D.ëerëta:

Il cognome del sig. Bullessich Martino figlio del fu Mar-
tino e della fu Caterina Sivolich, nato a Sanvincenti il

10 novembre 1878 e abitante a Brioni, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bullessi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Persich

Maria di Michele e di Lucia Pilan, nata a Cranzetti di San-
vincenti il 24 settembre 1888 ed ai figli, nati a Pola: Ge-

noveffa il 28 maggio 1912 e Carlo il 4 novembre 1919.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, gra notificato all'interessato a termini del-
Part. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 marzo 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: RosmaTo RIzzI.
(5724)

N. 125 A.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Antoneich » è di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Antoncich Pietro figlio del fu Pietro

e della fu Barichievich Gerolima, nato a S. Pietro dei

Nembi il 1° ottobre 1884, è restituito, a tutti gli ell'etti di
legge, nella forma italiana di « Antoni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Augusta
Budinich di Giovanni e di Budinich Domenica, nata a San

Pietro dei Nembi il 31 agosto 1800 ed ai figli, nati a San

Pietro dei Nembi, Pietro il 1° maggio 1914, Giovanni l'8 di-
cembre 1922 e Maria il 4 settembre 1924.

Il plesente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-

Part. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di

cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 marzo 1929 - Anno VII

p. Il prefetto : RosERTo Rizzi.

(5725)

N. 22 A.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1027, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie

della Venëzia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Andretich » è di origine itas

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Dëereta i

Il cogliome del sig. Andretich Antonio figlio del fu Mat-

teo e di Maria Grabacich, nato a Rovigno il 3 settembre
1873 e abitante a Parenzo, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Andretti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fonda

Elisa fu Gaetano e di Teresa Delseno, nata a Pirano il 29

agosto 1871, nonchè alle loro figlie nate a Montona: Maria

il 7 febbraio 1901; Fides-Rosaria il 1° febbraio 1903; Ines-
Alda il 15 ottobre 1904.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.
.

Pola, addì 13 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(5726)

N. 541 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRI&

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Blasevich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva opposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Blasevich Antonio figlio del fu An-

tonio e di 3Iaria Nemarnik, nato a Rozzo il 24 gennaio
1850, à restituito, a tutti.gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Biasi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Dirlinger
Luigia di Francesco e di Rosa Tarlina, nata a Strassoldo
il 10 luglio 1865, ed al loro figlio Alberto, nato a Pola il

2 dicembre 1897.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 marzo 1929 - Anno VII

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.

(5727)
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N. 134 J.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIX DELL'ISTRIA

Weduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ä
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con•
Tenuté nel R. decreto-legge 10 gennäio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decretö-
legge anzidettä;
Ritenuto che il cognome « Jedreicich » è di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita
ente nominata;

Decreta:

Il·cognome del sig. Jedreicich Angelo ßglio del fu Giu-

seppe e della fu Marianna Lazzarich, nato a Pisino il 16

aprile 1870 e abitante a Pisino, Calle Franc. Dobrilla 166,
è.restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Giadressi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vicich An-
gela fu Liberato e di Mattiassich Elena, nata a Pisino il

7 settembre 1884, ed ai loro figli nati a Pisino : Elena il

;L6 settembre 1910 ; Luciano il 9 maggio 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini dell'art. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(5728)

N. 74 R.

IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DELL'ISTRIA

yeduta la domanda per la riduzione del cognome in for-

ma italiana presentata dalla signora Rosenecker Angela
ved. di Antonio;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni

per Pesecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola e

alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Alla signora Rosenecker Angela ved. di Antonio fu Vit-
torio Roncevich e di Reich Giuseppina, nata a Pola il

12 febbraio 1891, residente a Pola, via Medolino, 50, di con-
dizione privata, è accordata la riduzione del cognome in

forma italiana da Rosenecker in « Tomi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche ai figli illegittimi nati a Pola : Ron-

cevich Emerico il 10 agosto 1919 e Roncevich Imelda il

13 gennaio 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at.

tuale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai nn. à e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Pola, addì 13 marzo 1929 - Anno .VII

(5729)
p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.

N. 408 B.

IL PREFETTO
DELLE PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-

ma italiana presentata dal sig. Bullessich Francesco;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni

per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola e

alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitatp)

Decretai:

Al sig. Bullessich. Francesco fu Giovanni e di Maria

Maraspin, nato a Muggia il 9 marzo 1875, residente a Pola,
via Sissano, n. 59, di condizione disegnatore tecnico, è accora
data la riduzione del cognome in forma italiana da Bulless
sich in « Bullesi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Diritti Maria di Bar-
tolomeo e di Bronzin Anna, nata a Rovigno il 23 gennaio
1880 ; al figlio Giuseppe, nato a Szged il 28 agosto 1915
ed agli altri figli, nati a Pola: Giovanni il 5 dicembre 1902;
Maria il 20 luglio 1901; Egidio il 24 agosto 1905; Bartolo-
meo il 16 gennaio 1908 ; Antonio il 23 agosto 1911; Oliviero
il 26 novembre 1912 ed Eugenio il 4 ottobre 1909.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 16 marzo 1929 . Anno VII

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.
(5730)

N. 848 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

sVeduta la domanda per la riduzione del cognome in formai
italiana presentata dal signor Belletich Pietro fu Pietro
detto « Speculator »;
Veduti il R. decretä 7 aprile 1927, n. 491, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le ístruzioni per l'ese-
cuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per .la

durata di un mese alPalbo pretorio del pomune di Montona



4ý 4 0-11-1929 (VIII) - GA2ZETTE UFFIC(ALE DEL REGNO D'I'fALI - N. 258

e alPalbo di questä Prefetturä, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
EVeduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato•

Decreta:

'Al sig. Belletich Pietro fu Pietro e della fu Mattea Flego,
nato a Zumesco-Montona il 26 marzo 1869 e residente a Zu·

mesco, di condizione agricoltore, è accordata la riduzione
del cognome in forma italiana da Belletidh in « Belli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Laganis Maria di Pietro
e di Giovaitna Calligari, nata a Zumesco il 5 agosto 1883;
ed ai loro figli nati a Zumesco : Pietro-Luigi, il 16 febbraio
1907; Giovanni, il 15 febbraio 1909; Emilio, l'8 febbraio
1912; Angelo, il 4 ottobre 1914.

Il presente decreto, a cura del capo del-Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

I ola, addl 16 marzo 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.
(5731)

N. 171 K.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Kramasteter (Cramastetter)
Luigi fu Antonio;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'ese-
cuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Portole
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
yeduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato)

Decreta:

11 signor Kramasteter (Cramastetter) Luigi fu Ãntonio
e della fu Maria Chmet, nato a Stridone di Portole il 6 no-
Vembre 1899, residente a Stridone di Portole, è accordata
la riduzione del cognome in forma italiana da Kramasteter
(Cramastetter) in « Cittadini ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 6,
comnia terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addl 16 marzo 1929 - Anno VII

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.
(5732)

N. 149 P.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentda dal signor Prodan Francesco di Biagio;

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, ton cui sono
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva lè istruzioni

per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto~;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la'

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Trieste
e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state pre·
sentate opposizioni;
yeduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato ¡

Decreta:

Al signor Prodan Francesco di Biagio e di Annä Maria
Brusich, nato a Segari di Draguccio il 9 dicembre 1876,
residente a Trieste, via corso Cavour, 6, di condizione com-

messo doganale, è accordata la riduzione del cognome in

forma italiana da Prodan in « Prati ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forana italiana anche alla moglie Antonia Gallo di Lo-
renzo e di Francesca Contol, nata a Trieste il 12 settembre
1883 ed ai figli, nati dall'or defunta prima moglie Paola
Ghersinich : Oliva, nata a Trieste il 26 ottobre 1905; Lino,
nato a Trieste il 22 novembre 1907 e Valeria,. nata a Colmo
di Rosso il 5 gennaio 1911.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune 'di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per:
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali ana
zidette.

Pola, addì 10 marzo 1929 - Annö .VII

(5733)
refetto: LEONE LEONE.

N. 53 L.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduta la domanda per la riduzione del cognonie in formd
italiana presentata dal signor Luxich Giuseppe fu Giovanni;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni
per Pesecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Pisino
e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
yeduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitatö;

Decreta:

Al signor Luxich Giuseppe fu Giovanni e di Giovanna

Luxich, nato a Podena il 12 agosto 1849, residente a Pisino,
via Castelverde, 615, è accordata la riduzione del cognome
in forma italiana da Luxich in « Lux ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche alla moglie Cherhavaz Caterina fu

Giuseppe e fu Rude Maria, nata a Passo il 28 giugno 18Gl;
al figlio Antonio, nato dalla prima moglie Dubrovich Er-
manne a Pisino il 18 dicembre 1876; nonchè ni loro figli
nati a Pisino: Amalia, il 2 ottobre 1807; Elisabetta, il 10
novembre 1914; Albina, il 21 settembre 1880.
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Il presente decreto, ä cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del

n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e

per gli efetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali

anzidette.

Pola, addì 16 marzö 1929 - Anno VH

p. I; prgeffo: RosmTo Rizzi.
(5984)

N. 201 L.

IL PREFETTO
DELLÃ PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti lá dömanda per 16 riduzione del cögnome in forma
italiana presentata dal signor Luzich Umberto di Giuseppe;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni
per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta; domanda è statá affissä per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Pisino
e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
septate opposizioni.
LVeduto ya 2 del R. decret legge p,recitato)

Decretal:

11 sigliož Liixiëli UInherto di Giuïëppe e di Cherbãvaz
Caterina, näto a Pisino P11 settembre 1886, residente a Pi-
siho, via Castelverde, 615, è accordata la riduzione del co-
gnome in forma italiana da Luzich in « Lux ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma; italiana; anche alla inoglie Bernes Caterina di Gio-
vanni e fu Sgrablich Giuseppina, nata a .Visignano il 27
ottobre 1890; ed alla loro figlia Maria, nata a Pisino il 6
ottobre 1919.

Il presente deörëtö, ä curã del cäpo del Coniulie di attuäle
residenza, sarà notificato alFinteressato a termini del n. 6,
commai terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an-
zidette.

Pola;, addì 16 marzo 1929 - Inn VII

(5735)
refetto : LEONE LEONE.

N. 181 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

.Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dalla signora Mavrovich Caterina ve-
dova di Giuseppe;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui söno

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni
per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Neresine
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
,Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato)

Decrets:

Alla signora Marrovich Cateriná di Wndrea e di Ruc-
conich Antonia, nata a Neresine il 5 ottobre 1896, residente
a Neresine, di condizione privati, è accordata la riduzione
del cognome in forma italiana da; Mavrovich in « Mau-
retti ».
Con lá presente determinazione viene ridottp il cognome

in forma italiana anche al figlio Giuseppe natd il 15 marzo
1923.

Il presente decreto, a curd del cäpo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressäta a ter,mini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an-
zidette.

Pola, addì 16 marzo 1929 - kund VII

p. Il prefe¾o : ROBEÃTO REZÏ.
(5736)

N. 180 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIK

Veduta la dömanda per la riduzione del cognörie in forina
italiana presentata dalla signora Mateorich Domenica ve-

dova di Domenico;
IVeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, 'con cui sonó

stati estesi a tutti i territori annessi al Regnö gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per Pese-
cuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è statã affiäsi per la;

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Neresine
e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state pre·
sentate opposizioni;
LVeduto Fart. 2 del R. decreto-legge precitato)

Decreta:

'Alla signora Matcóvich Domenica di Antonio Buncäi'an
e di Nicolina Socolich, nata a Neresine il 29 novembre
1885 e residente a Neresine, di condizione privata, è accor-
data la riduzione del cognome in forma italiana da Matco-
Vich in « De Marchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana ai figli nati a Neresine: Domenico, il 22
maggio 1906; 'Antonio, il 26 settembre 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comunë di attuäle '

residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 16 marzo 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBEnTO RIZZI.
(5737)

N. 92 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIK

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in fõrma;
italiana presentata dal signor Sborovaz Sigifredo di An.
.tonio;
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Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sonö
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'ese-
guzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

'durata di un mese alPalbd pretorio del comune di Verte-

neglio e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

'Al signor Sborövas Sigifredo di Kntonio e della fu An-

tonia Fontanot, nato a Villanova del Quieto il 5 dicembre
1898, residente a Villanova di -Verteneglio, di condizione
insegnante, è accordata la riduzione del cognome in forma
italiana da Sborovas in « De Boni ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

in forma italiana anche alla moglie Salvi Concetta di Do-
menico e di Lucrezia Dubaz, nata a Villanova del Quieto
il 15 aprile 1902; ed ai loro figli nati a Villanova del Quieto:
Renata Luciana, il 29 maggio 1922; Nerina-Eurica, P8 ago-
sto 1925; Duilio-Antonio, il 4 gennaio 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nu. A e 5 delle istruzioni ministeriali

anzidette.

Pola, addl 16 marzö 1929 - 'Anliö VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.
(523^)

N. 33 F.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Tomassich » (Tomasich) è di ori-

gine italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata;

Decreta :

Il oognome del sig. Tomassich (Toinasich) Massimo, fi-
glio di Giuseppe e di Fosca Tomissich, nato a Pola il
7 maggio 1894, e abitante a Pola, via Sissani, 31, è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « To-

masi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Stepcich
Antonia Maria di Carlo e.di Anna Elena Marsilli, nata a

Pola il 21 settembre 1898.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini dell'ar.

ticolo 2 ed avrà ogni altra eseänsiotie seëõndy le nurme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, äddl 16 marzö :L929 a 'Annö VII

I J yrefetto : Lmon LiooNE.
(5739)

N. 35 L
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Vlach Stefano;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'ese-
cuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per lal

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola e

all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presens
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato_;

Decreta:

Al signor Vlach Stefano fu Giuseppe, e della fu Dobraväz
Giuseppina, nato a Fiume il 20 agosto 1884, residente a

Pola, via Nascinguerra, 2, di condizione industriale, è ac-
cordata la riduzione del cognome in forma italiana da.
Vlach in « Valacchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Colautti Maria fu Ans
tonio e di Milloch Lucia nata a Monfalcone P8 aprile 1887,
ed ai figli, nati a Pola: Antenore, il 14 ottobre 1907; Fer-
ruccio, il 20 giugno 1910 e Nereo, nato a Fiume il 7 aprile
1917.

Il presente decreto, a cura del capó del Comunë di attuald
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addl 16 marzo 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.
(5740)

N. 3 N.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dalla éignora Wiedenhoffer Olga;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'ese-
cuzione del R. decreto-legg^ anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola, e

all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta :

Alla signora Wiedenhoffer Olga fu Alessandro e della fu

Angela Giosefli, nata a Pola il 10 ottobre 1874, residente a
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Pola, via Lacea n. 24, di condizione privatai, è accordata la
riduzione del cognome in forma italiana da Wiedenhoffer
in « Videni ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comunë di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 16 marzo 1989 - A.nno VII

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.
(5741)

N. 108 8.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

,Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Brebernich Antonio fu Gio-

vanni;
,Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'ese-
cuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Portole,
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentâte ópposizioni;
LVeduto l'art. 2 del ß. decreto-legge precitato)

Decreta:

Il sig. Brebernich Antonio fu Giovanni e della fu Filo-
mena Druscovich, nato a Ceppi di Portole il 18 maggio 1882,
residente a Portole, via Ceppi, 33, di condizione possidente,
è accordata la riduzione del cognome in forma italiana da
« Srebernich » in « Argentini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Vigini Rosa fu Giovanni
e fu Ledvich Rosa, nata a Colalto di Buie il 12 maggio 1884;
ed ai loro nipoti nati a Ceppi di Portole: Mario, il 23 mar-
zo 1908 ; Antonio, il 22 novembre 1911.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 16 marzo 1929 - Anno VII

Il pr.ofe.tto: LEONE LEONE.
(5742)

N. 78 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIE

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Smillovich Paolo fu Matteo;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni
per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Fianona,

e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state pres
sentate opposizioni;
Veduto Fart. 2 del R. decretodegge precitatoj

Decreta:

Al sig. Smilloyic1r Paolo fu Matteo e della fu Palisca Cas

.terina, nato a Chersano il 6 febbraio 1875, residente a Fia-

nona, via Chersano, 175, di condizione agricoltore, è accore

data la riduzione del cognome in forma italiana da « Smil-
lovich » in « Miliani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Pavincich Domenica fu
Antonio e fu Maria Brencovich, nata a Chersano il 17 aprile
1872, ed ai loro figli nati a Chersano: Giovanni, il 20 no,
vembre 1903; Lucia, il 13 dicembre 1905; Antonio, il 1° gen-
naio 1907; Matteo, il 13 febbraio 1909; Antonia, il 9 dicems
bre 1911.

Il presente decreto, a cura del capö del Comune 'di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni mie
nisteriali anzidette.

Pola, addì 16 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEONE.
(5743)

N. 98 S.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCTX DELL'ISTRIX

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Sborovaz Antonio fu Domenico.
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni
per l'esecuzione del - R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Verte-

neglio e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Sborovaz Antonio fu Domenico e di Deboni
Maria, nato a Verteneglio il 4 ottobre 1869, residente a Ver-
teneglio, di condizione agricoltore, è accordata la riduzione
del cognome in forma italiana da « Sborovaz » in « De
Boni ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Pola, addì 16 marzo 1929 - Anno VII

p. Il prefetto : Rossamo RIzzr.
(5744)

N. 119 8.
IL PREFETTO

DELLE PROVINOIA DELL'ISTRIA'

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Schofka Federico fu Raimondoy
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Véduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, con cui sono
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni

per l'esëeuzione del R. decretö-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda; è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Trieste,
e alPalbo di questa; Prefettura, sefiza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge p,recitat¶

Oentetä:"Alsigilör Schöfka; Fédericö fu Raiiñotidõ ë "di Mãoia Mo-

nas, nato a Pisino il 14 luglio 1870, residente a Trieste,
piazza Cavana, 5-V, di condizione primo cancelliere, è ac-

cordata la riduzione del cognome in forma italiana da

« Scofka » in « Soleri ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

in forma italiana anche alla moglie Gasparetti Maria Lui-

gia fu Angelo e fu Caterina Pascic, nata a Tersatto il 13

maggio 1857; ed al loro figlio Mario, nato a Rovigno il 14
agosto 1909; nonchè alla figlia Adele-Vittoria, nata a Pin-

guente il 3 gennaio 1905.

Il presente decreto, a cura del capö del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
inodi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Pola, addì 16 marzo 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

(5745)

N. 103 S.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Struja (Struggia) Paolo fu
Giovanni;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-Iegge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il
decreto-Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni

per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del coitune di Pola, e
all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

'Al signor Struja (Struggia) Paolo fu Giovanni e di Ma-

ria Cociancich, nato a Villanova di Parenzo il 25 maggio
1902, residente a Pola, sia Lepanto, 48-B, è accordata la

riduzione del cognome in forma italiana da Struja in

« Struggia ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Barbarich Arpalice di

Giuseppe e di Antonia Lizzul, nata a Pola il 17 marzo 1905;
ed alla loro figlia Antonia, nata a Pola il 14 giugno 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interedato a terinini

del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra eëecuziöne - nei
inodi e per gli, effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Pola, addì 16 marzo 1929 :- Annö VII

p. Il orefetto : Rosanoo RIzzI.
(5746)

N. 77 S<

IL PREFETTO

DELLÄ PROVINCIE DELL'ISTRIE

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Smocovich Giuseppe fu Giu-

seppe;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui söno

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli arti'cöli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il des
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni
per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Fianona,
e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
yeduto l'art. 2 del Regiö decreto-leggë precitato)

Decrëtad

Al sig. Smöcovich Giuseppe fu Giuseglie e dellá fii Maria
Losetich (Luxich), nato a Pedena il 22 maggio 1866, resi-
dente a Fianona, via Chersano, 164, di condizione agricol-
tore, è accordata la riduzione del cognome in forma italiana
da Smocovich in « Palisca ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Maria Palisca fu Matteo
e fu Puhar Maria, nata a Chersano il 19 dicembre 1873; ed
ai loro figli nati a Chersano: Giovanni, il 2 gennaio 1898;
Giuseppe, il 28 ottobre 1900; Antonio, il 19 luglio 1903; Do-
menico, il 31 maggio 1906; Francesco, il 6 marzo 1909; Da-
niele, il 23 luglio 1911; Amalia, il 31 gennaio 1914.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministe-
riali anzidette.

Pola, addì 16 marzo 1929 - Anno VII

p. Il prefetto : ROBERTO RIEZI.
(5747)

N. 100 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma

italiana presentata dalla signora Maria Soccolich ved. di

31ario ;
Veduti il IL decreto 7 aprile 1927, u. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il De-

creto 31inisteriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni

per l'eseenzione del 11. decreto legge anzidetto:
Hitenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Neresine
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e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
yeduto Part. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreté:

Alla signora Socãolich Maria fu Matteo Jerman e della fu
Orlich Gaspara, nata a San Giovanni di Cherso il 13 feb-
braio 1880, residente a Neresine, di condizione privata, è
accordata la riduzione dei cognomi in forma italiana da
Soccolich e Jerman in « Falchi » e « Germani » (Falchi Ma-
ria ved. nata Germani).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche ai figli nati a Neresine: Domenico,
il 20 giugno 1913; Giusto il 1° novembre 1914.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attua-
le residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli efetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali ans
zidette.

Pola, addì 16 marzo 1929 - Anno VII

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.
(5748)

N . 111 A .
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Anzur Giovanni di ignoto e
fu Orsolina Anzur ;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'ese-
cuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pisino e
all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
eVeduto l'art. 2 del R. decreto legge precitato ¡

Decreta a

Al signor Anzur Giovanni di ignoto e della fu Orsolina
Anzur, nato a Trieste il 2 settembre 1867, residente a Cer-
reto Istriano, di condizione agricoltore, è accordata la ri-
duzione del cognome in forma italiana da Anzur in « An-
zoni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Sterzai Caterina fu Gio-
vanni e fu Maria Sterzai, nata a Lupogliano il 28 agosto
1881 ed ai loro figli nati a Borutti: Vittorio il 26 maggio
1907; Pierina, il 14 febbraio 1905; ed a quelli nati a Cer-
reto: Giuseppina il 14 ottobre 1909; Rodolfo il 24 aprile
1911; Caterina, il 3Ò aprile 1912; Iole, il 19 aprile 1914;
Mario il 19 settembre 1916; Erminia il 2 ottobre 1920; Et-
tore il 2 ottobre 1923; Mercede il 14 marzo 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 20 marzo 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

(5749)

N. 377 B.
IL PREFETTO

DELIiE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Blascovich Giovanni;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui song

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'eses
cuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Fianona
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presens
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitatoj

Decreta:

Al.signor Blascovich Giovanni fu Antonio e della fu Maria
Ghersinich, nato a Chersano di Fianona il 3 marzo 1878,
residente a Fianona, di condizione agricoltore, è accordata la
riduzione del cognome in forma italiana da Blascovich in
« Biagini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognomë

in forma italiana anche alla moglie Francolla Maria fu Gios
vanni e di Caterina Sincovich nata a Chersano il 3 gennaio:
1883 ed ai figli nati a Chersano : ·Lino, il 29 marzo 1906; Oles
mente, il 19 settembre 1908; Giuseppe, il 5 febbraio 1911;
Giovanna, il 18 giugno 1913; Antonio, il 10 marzo 1915;
Quirino, l'8 febbraio 1918; Attilio, il 7 febbraio 1920; Ama<
lia, il 12 marzo 1923; Decimo, il 25 dicembre 1924 ed Antos
nia, il 7 giugno 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle Istruzioni Ministeriali
anzidette.

Pola, addì 20 marzo 1929 - Anno VII

p. Il prefetto : RosmaTo RIzzr.
(3750)

N. 378 B.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for
ma italiana presentata dal signor Biascovich Domenico;
Veduti il R. Cecreto 7 aprile 1927, n. 494 con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per Pese-
cuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è atata affissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Fianona'e
all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
yeduto Fart. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signör Blase sich Domenico fu Giovanni e della fu
Francesca Mattas, nato a Chersano di Fianona il 17 gen-
naio 1871, residente a Fianona, di condizione agricoltore,
è accordata la riduzione del cognome in forma italiana da
Blascovich in « Biagini ».
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Con la presente determinaziöne viene ridotto il cognome
in forma italiana anche alla moglie Blascovich Antonia fu
Antonio e fu Maria Chersinich, nata a Chersano il 6 gen-
naio 1870, ed alla figlia Lucia, nata a Chersano il 2 dicem-
bre 1902.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 20 marzo 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIEZI.

(5751)

N. 373 B.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in förma
italiana dal signor Antonio Boscovich detto « Marrocchi-
no »;
yeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
yesecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Fianona
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
yeduto Fart. 2 del R. decreto-legge precitatoÿ

Decreta :

Al signor Boscovich 'Antonio dettö Marrocchino fu Giu-

seppe e fu Maria Poldrugo, nato a Fianona il 15 giugno
1866, residente a Fianona, di condizione marinaio, è accor-

data la riduzione del cognome in forma italiana da Bosco-

Vich in « Marrocchino ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Giacomina Tonetti fu
Bernardo e fu Domenica Filipas, nata a Fianona il 20 lu-

glio 1869; ed alle figlie rate a Fianona: Maria, il 14 ago-
sto 1903; Enrichetta, il 5 luglio 1907; Stefania, il 30 set-

tembre 1907; Domenica, il 21 maggio 1898, e Valeria, il 13
settembre 1904.

Il presente decreto, a cura del capo dell Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini dell n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli elletti di cui ai un. 4 e 5 delle Istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 20 marzo 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

(5752)

N. 160 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la donianda per la riduzione del cognoine in forma

italiana presentata dal signor Mavrovich Andrea;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Itegno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de

cretö Ministeriale 5 agosto 1926, che approvä le istruziöni
per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la;

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Neresine
e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
«Veduto l'art. 2 del Regio decretö-legge precitato;

Decreta:

Al signor Mavrovich Andrea fu Matteo e fu Antönia Olo-

vich, nato a Neresine il 16 luglio 1866, residente a Neresine,
di condizione agricoltore, è accordata la riduzione del co-

gnome in forma italiana da Havrovich in « Mauretti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Rucconich Antonia fu
Dömenico e fu Sidrovich Caterina, nata a Neresine il 25 di-
cembre 1867, ed alla figlia Domenica, nata a Neresine il 12

luglio 1909.

Il presente decreto, a cura del capo del Comulie di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi

e per gli effetti di cui ai un. A e 5 delle istruzioni ministe-
riali anzidette.

Pola, addì 20 marzo 1929 - Anno VII

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.

(5753)

N. 24 N.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognömë in fof-
ma italiana presentata dal signor Antonio Nicolich ;
Veduti il R. decreto 7 a,prile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de•
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni
per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Fianona

e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del Regio decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Nicolich Antonio fu Giuseppe e fu Antonia Fi-

lipas, nato a Fianona il 20 gennaio 1875, residente a Fiano-

na, di condizione agente marittimo, è accordata la riduzione
del cognome in forma italiana da Nicolich in « Nicolini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Agnese Rosso fu Dome-

nico e fu Maria Indrigo, nata ad Albona il 5 maggio 1880,
ed ai figli: Renato, nato ad Albona il 27 dicembre 1906;
Maria, nata a Fianona il 21 gennaio 1912, e Remo, nato a

Fianona il 22 febbraio 1918.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. G, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi

e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministe-
riali anzidette.

Pola, addl 20 marzo 1929 - Anno VII

p. Il prcfetto: RUBERTO RIZZI.

(57¾)
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N. 26 R.

IL PREFETTO
DELL'E PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domande per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Radovan Giovanni fu To-

maso;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni
per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la
durata di un mese all'albo pretorio del comune di Neresine
e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
gentate opposizioni;
LVeduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitatoj

Decreta :

'AI signor Red.ovan Giovanni di Tomaso e fu Micatovich
Marinla, nato a Mondellebotte il 2 novembre 1853, residente
a Villa Radovani, di condizione agricoltore, è accordata la
riduzione del cognome in forma italiana da Radovan in
g Radovani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Decleva Anna fu Bia-
gio e fu Bernobich Oliva, nata a Visignano il 2 marzo 1864;
ed ai loro figli nati a Mondellebotte: Giovanni Matteo, il 10
agosto 1885; Giorgio, il 13 febbraio 1888; Giovanna, il 14
maggio 1891; Marina, il 3 marzo 1901; Anna, il 15 luglio
1907; Gaetano, il 22 novembre 1896; alla nuova moglie di
Gaetano: Radovan Anna Maria di Pietro e di Dellamarna
Maria, nata a Mondellebotte il 20 maggio 1910 ; ed alla ni-
pote Anna Maria di Gaetano e di Radovan Maria Anna,
nata a Mondellebotte il 3 gelinaio 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an-
zidette.

Pgla, addl 20 marzo 1929 - Anno eVII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.
(5755)

N. 73 R.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Radovan Tomaso;
.Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni

per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del Comune di Visigna-
no d'Istria e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano
state presentate opposizioni;
LVeduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato i

Decreta:

Al signor Radovan Tomaso fu Giovanni e fu 'Anna De-

cleva, nato a Visignano d'Istria il 10 ottobre 1882, residente

a Mondellebötte di Visignan ,
di condizione possidente, è ac,

cordata la riduzione del cognome in forma italiana da Ray
devan in « Tomasini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Gasparini Antonia fu
Simone e di Marina Gasparini, nata a Visignano il 12 gius
gno 1890 ed ai figli nati a Visignano : Paola, il 9 marzo 1910 ;
Pietro, il 21 aprile 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali ans
zidette.

Pola, addì 20 marzo 1929 x Annö RII

p. Il g·efelte:. Rosicato RIzzra
(5756)

N. 16 E
IL PREFETTO

DELLÃ PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana preæntata dal signor Ullianich Liberato fu Giovanni;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il des
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni
per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la;
durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pisinq
e alPalbo di questa Prefettura, senza che siang state pre-
sentate opposizioni;
LVeduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato ¡

Decreta :

'Al signör Ullianich Liberato fu Giovanni ë fu Maria Bur-
sich, nato a Pisino il 2 aprile 1861, residente a Pisino, via;
Fr. Dobrilla, 162, è accordata la riduzione del cognome in
forma italiana da Ullianich in « Ulliani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Defar Francesca fu Bi-
meone e fu Vellich Maddalena, nata a Pisino il 24 maggio
1861; al figlio Giovanni, nato a Pisino l'11 luglio 1885; alla;
nuora moglie di Giovanni: Orbanich Maria di Francesco e

di Grubissa Giovanna, nata a Pisino il 25 settembre 1885 ¡
ed ai nipoti, figli di Giovanni Ullianich e di Maria Orbanich,
nati a Pisino : Govanni, il 27 febbraio 1913; Vittorio, il 20
marzo 1915; Caterina, il 5 gennaio 1907; Maura, il 15 apri-
le 1910; Italo, l'8 luglio 1921; Valeria, l'8 agosto 1924.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an-
zidette.

Pola, addì 20 marzo 1929 - Anno VII

p. Il profette: ROBERTO RIZZI.
(5757)

N. 79 8.
IL PREFETTO

DELL"K PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome'ili förmai
italiana presentata dal signor Strukely Giovanni di Luigi)
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,Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui söno
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni

per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola

e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;
yeduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta :

Al signor Strukely Giovanni di Luigi e di Cerdonio Gio-

vanna, nato a Pola il 20 dicembre 1802, residente a Pola, sia
Marianna, 2, di condizione droghiere, ò accordata la ridu

zione del cognome in forma italiana da Strukely in « Struc-

chelli ».

Il presente decretd, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per

gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an-

zidette.

Pola, addl 20 marzo 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

(5758)

N. 346 D.

IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7. aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Duimovich » è di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signora Duimovich Francesca vedova di

'Antonio, figlia del fu Lusina Pietro e fu Fucich Domenica,
nata a Cherso il 12 agosto 1867 e abitante a Cherso, è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Doimi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella for,ma italiana anzidetta anche alla figlia Domenica,
nata a Cherso il 1° aprile 1901.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del-

l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di

- cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 marzo 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

5759)

N. 340 D.

IL PREFETTO
DELI;E PROVTNCIA DELL'ISTRIX

,Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Dobrovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Dobrovich Andrea, figlio del fu Xüdrea
e della fu Rossich Maria, nato a Cherso il 12 maggio 1863 e

abitante a Cherso, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Debrevi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Tentor Ni-
coletta fu Antonio e fu Caterina Rodinis, nata a Cherso il
28 ottobre 1869, ed al tiglio Andrea, nato a Cherso il 20 gius
gno 1898.

Il presente decreto, a cura del tapo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 marzo 1929 - Annö VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

(5760)

N. 559 04

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Crivicich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Cömmissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Crivicich Domenico, figlio di Anto-

nio e di Domenica Vitcovich, nato a Lubenizze di Cherso

il SD aprile 1900, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Crivici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vitcovich

Maria, fu Giovaunt e di Domenica Crivicich, nata a Sbicina

di Cherso 41 17 marzo 1904; ed ai loro figli nati a Iubenizze
di Cherso: Antonio, il 15 gennaio 1926; Giuseppe, il 26 mar-
zo 1927; Anna, il 13 agosto 1928.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato.all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 marzo 1929 « 'Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIEZI.

5 luglio 1872 e abitante a Cherso, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Debrevi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del-
Part. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

(5761) Poht, ad'dì 21 marzo 1929 = 'Anno VII

N. 558 0. p. Il prefetg : ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO
(5763)

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA N. 312 D.

yëduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che. approva le istruzioni per la esecuzione del

Reglo decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome i Orivicich » è di origine italiana

e che in forza; de1Part. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma, italiana;
IIdito il parere della Cämnlissiope consultiva apposita·

ingste genügataj

Decreta:

Il cögnönie del sig. Crivicich Giuseppe, figlio del fu Fran-
cesco e della fu Francesca D1acich, nato a 'Abicina di Cherso
il 19 marzo 1883, è restituito, a 1;utti gli effetti di legge,
nella forma; italiana di « Crivici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella; forma italiana anzidetta anche alla moglie Vitcovich
Elena fu Giovanni.e di Domenica Crivicich, nata ad Abicina
di Cherso il 16 ottobre 1898; ed ai loro figli nati ad Abi-

cina: Giuseppe, il 21 marzo 1927; Giovanni, il 27 luglio 1928.

Il presenté décreto, a cura del capo del Cõmune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
Part. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
al An< A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola..addl SL marzo 1999 . 'Anno VII

p. Il prefet½ : ROBERTO RIZZI.

(5762)
N. 341 D.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIE DELL'ISTRIA

ynduti il R. decretö 'I aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territöri delle nuove Provincie le di,sposizioni con-
tenute nel R. decieto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuziöne del

Regio decretö-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome a Dobrovich » è di origine italiana

é che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mënte göminata;
.

Decreta:

Il nognunie de116 signora Dobrovicli Maria, figlia del fu
Giu ee della fu Grgmulin .Benedetta nata a Cherso il

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decrefo-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuta che il cognome « Duimovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Duimovich Domenico, figlio del fu
Giovanni e della fu Andreana Vicich, nato a Caisole il 1° dt-
cembre 1870, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Doimi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Domenico, nato
dalla ora defunta Anna Cosserina il 17 aprile 1900.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at«

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini deL
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 marzo 1929 - Anno VII

p. Il prefet to : ROBERTO RIZZI.

(5764)

N. 344 D.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

sVeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende à
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con·
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuziöne del

Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Duimovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decretodegge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente núminataj

2
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Decreta:

Il cognome del sig. Duimovich Giovanni figlio del fu Gio-
vanni e della fu Bresaz Maria, nato a Caisole il 18 dicem-
bre 1884 e abitante a Cherso, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Doimi ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antoncich
Andreana, fu Giovanni e di Maria Surdich, nata a Caisole
il 0 settembre 1898, al figlio Gíovanni, nato dalla ora de-
funta Bon 3Iaria, a Caisole il 2 giugno 1900 ; ai figli nati
dalla ora defunta Domenica Veleich, a Caisole: Domenico
il 7 maggio 1913; Domenica, il 13 marzo 1915; ed ai figli
nati da Antoncich Andreana a Caisole: Maria, il 6 ottobre
1920; Andreana, il 25 marzo 1922; Anna il 7 maggio 1023;
c Nicolò il 12 novembre 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-

l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, add) 41 marzo 1929 - Anno VII

p. Il prefetÊo : ROBERTO RIZZI.

(5765)

N. 337 D.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con·
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

,

sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Dlacich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

.
Il cognome della signora DIncich Caterina vedova di An-

tonio, figlia di Cucizza Francesco e di Musich Caterina,
nata a Aquilonia il 22 febbraio 1885, è restituito a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Diacci ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuaÍe residenza, sarà notificato all'interessata a termini del-
I'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 febbraio 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

(5766)

N. 633 0.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte:
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,.sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 decreto Mintsteriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzio11e del R. decreto-
legge anzidetto;

Ritenuto che il cognome « Clinciatich » è di origine itas
liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cliuciarich Domenico fu Domenico e
della fu Antonia Descovicli, nato a Caisole il 31 agosto 1883,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
dit « Cruciari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bon An-
dreana fu Andrea e di Maria Descovich, nata a Caisole il
30 agosto 1887; ed ai loro figli nati a Caisole: Domenico,
il 2 ottobre 1909; Andreana, il 29 dicembre 1911; Giovanni,
il 13 febbraio 1915; Maria, il 20 settembre 1919; Anna, P8
febbraio 1922; Matteo, il 9 marzo 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini dell'ar-
ticolo 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 marzo 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI;
(5767)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE

Avviso di rettinca.

Alla prima intestazione dell'elenco per smarrimento di certift-
cati di rendita (la pubblicazione) inserto a pag. 4548 della Gazzetta
Ufficiale n. 236 del 10 ottobre 1929 - Anno VH, ove dice: « Carolo o

Carollo Maddalena fu Nicola vedova Schierano », ecc., deve invece
leggersi: « vedova Schiesaro »,

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESOBO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 233.

Media dei cambi e delle rendite

del 4 novembre 1929 - Anno VIII

Francia . . . . . ,
75.21 Belgrádo . . . , .

33.85
Svizzera , , , , .

370.06 Budapest (Pengo} . .
3.34

Londra . , , , , ,
93.128 Albania (Franco oro) 367 -

Olanda . . . . . . 7.105 Norvegia . . . . . 5.11

Spagna . . , . . . 271.49 Russia (Cervonetz) ,
98 -

Belgio . . . . . ,
2.671 Svezia

. . . . , ,
5.13

Berlino (Marco oro) .

4.599 Polonia (Sloty , , ,
214 -

Vienna (Schillinge) ,
2.ð84 Danimarca . , , ,

5.11

Praga : . . , . .
50-58

Romania
. . . . .

11.35 Rendita 3.50 % . .
.

66.775

Oro 17Æð Rendita 3.50% (1902). 61.50
Peso Argentino Carta 7·.91 Rendita 3 % fordo 39.325

New York
. . . .

19.085 Consolidato 5 % ,
79.20

Dollaro Canadese
. .

18.80 Obbligazioni Venezie
Oro , , , , . . .

868.25 3.50 % . , , , ,
71.375
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE OENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RettificAe d'intestastone. 2• Pubblicazione. Elenco n. 15.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIPI€ARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

Cons. 3.50 0/, Ricevuta 1¶.80 Pistonesi Emidio di Lttigi. Pistonesi Emidio fu Fincenzo.
mod. 241, ntun. C4
Intendenza
di Aquila

Cons. 5 /o 202702 60 - Primavera Benedetto fu Giovanni, minore, Primaviera Benedetto, ecc., come contro.
sotto la tutela di Costanza Giuseppe fu
Michele, dom. a Bari.

'y
' 176215 845 - Merle Gemma fu Giuseppe, moglie di Tu- Intestazione come contro, con usufrutto a

rina Giacomo, domic. a Pinerolo (Torino) Rigat Carlotta fu Giovannt Lorenzo, ve-
con usufrutto a Rigat Carlotta fu Lorenzo dova Merle Giuseppe, domic. a Pinerolo
vedova Merle Giuseppe, domic. a Pinerolo (Torino).
(Torino).

a 175917 846 - Merle Angela fu Giuseppe, nubile, domic. a Intestazione come contro, con usufrutto co-

Pinerolo (Torino), con usufrutto come me sopra,
sopra.

17ð218 846 - Merle Pia fu Giuseppe, nubile, domic. a Pi- Intestazione come contro, con usufrutto co.
nerolo (Torino), cðn usufrutto come sopra. me sopra.

a 247829 845 - Merle Teresita fu Giuseppe, moglie di Iv1- Intestazione come contro, con usufrutto co-

glia Enrico Silvio, domic. a Pinerolo (To- me sopra.
rino), con usufrutto come sopra.

> 475540 175 - i Mascheroni Edoardo fu Gíulio, domic. a Mascheroni Edoardo
fu Giulio, minori,

a 476366 175 - i Mascheroni Isabella Garlasco (Pavia). Mascheroni Isabella
sotto la patria po-
testá della madre

Òiorgi Maria Ed ige o Edvige fu Giovanni,
vedova Mascheroni, domic, a Garlasco (Pa-
via).

3 322865 426 - Ghp .Luigia fu Biagio, minore, sotto la pa- Gho Luigia fu Francesco, minore, ecc., come
tria potestà della madfe Pasino Domenica contro.
fu Pietro, vedova Gho, domic. a Torino.

3.00 Ÿo 171057 140 - Corallo Lidia fu Gaetano, nubile, domic, a Corallo Lidia fu Gaetano, minore, sotto la
Lecce. patria potestá del padre, ecc., come contro.

Cons. 5 °/o 234346 490 - Carozzini Felicetta di Antonio, moglie di Carozzini Felicetta di Antonio, moglie di
217708 349 - Sansonetti Giovanni, domie, in Lecce, con Sansonetti Gioacchino Giovanni, domic. in

vincolo dotale. Lecce, con vincolo dotale.

38724 15 - Molteni Francesco fu Martino, minore, sotto Molteni Francesca fu Martino, ecc., come
P. L. la patria potestà della madre Donegani Te- contro.

resa di Giacomo, vedova Molteni Martino,
domic. a Como.

3.50 °/o 241053 560 - Degiacomi Francesca fu Giovanni Battista, De Giacomi Francesca fu Giovanni Battista
moglie di Saghetti Francesco, domic. in detto artche Battista, moglie di Saglietti
Bra (Cunco). Francesco, domic. in Bra (Cuneo).

õ10060 180 - C yiacomi Fran e a fu nattista, vedova Sa- De Giacomi Francesca fu Giovanni Battista
guetti Francesco, domic. in Alba (Cuneo). detto anc1te Battista, vedova di Saglietti

Francesco, domic, in Alba (Cuneoy
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DÄ RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Cons .3.5, °/o 705622 350 - De Paolis Adele di Vincenzo, nubile, domic. De Paolis Adele fu Vincenzo, divorziata da
764129 161 - a Napoli. Pietro PaoÏo Giuseppe JŸan Berlo, d mic.
764131 122.50 a Napoli.

Cons. 5 To 24330 550 - Intestazione
.
come sopre.. Intestazione corge spgga.

233244 100 - Intestaziorie come s ra. Iirtestazione come söpra.

I 145379 3,795 - d'Harcourt d'Azeglio Giulio fu Giuseppe, Intestazione come contro, con usufrutto vi-
domic. in Azeglio (Torino), con usufrutto talizio a Unger de Löwemberg Maria o
vitalizio a Ungher di Löwemberg Maria fu Maria Teresa, ecc., come contro.
Francesco, Vedova d'Harcourt Edoardo,
domic. in San Remo.

» 182738 3, 220 - d'Harcourt Alberto fu Erasmo, domic. in Intestazione come contro, con usufrutto vi-
Azeglio (Torino), con usufrutto vitalizio a talizio· a Unger, ecc., come contro,
Hunger di Löwemberg Maria o Maria Te-
resa fu Francesco, vedova di d'Harcourt
Edoardo, domic. a San Remo (Porto Mau-

rizio).

a 193377 2, 165 - Intestazione come sopra, con usufrutto vita- Intestazione come cgntgo, con ueyfrutto vi-
lizio a Löwemberg Maria fu Francesco, ve- talizio a Unger de Löwegiberg Marip o
dova d'Harcourt Edoardo, domic. a San Maria Teresa, ecc., come contro.

'

Remo.

g 193380 4, 315 - d'Harcourt d'Azeglio Giulio fu Giuseppe, Intestazione come contro, con usufrptto vi-
domic. in Azeglio (Torino), con usufrutto talizio a Unger de Löwemberg Maria o
vitalizio a Löwemberg Maria fu Francesco, Maria Teresa, ecc., come contro,
vedova d'Harcourt Edoardo, domic. a San
Remo.

, 200258 9, 970 - Intestazione come soprá, con usufrutto vita- Intestazione come contr.o, con usufruttg vi-
lizio a Ungher di Löwemberg Maria fu talizio a Unger de Lö'weniberg Maria o

Francesco, Vedova d'Harcourt Edoardo, Maria Teresa, ecc., come contro,
domic. a San Remo.

a 200255 4,985 - d'Harcourt Alberto fu Erasmo, domic. in Intestazione come contro, con usufrutto vi-
Azeglio, con usufrutto a Ungher di Löwem- talizio a Unger de Löwombefg Maria o

berg Maria fu Francesco, vedova di d'Har- Maria Teresa, ecc., come contro.
court Edoardo, domic, in San Remo,

A termini dell'art. 167 del Regolaniento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 16 ottobre :LS29 - Anno VII p. Il direttore generalei BRUNr.

(5881)

Rossi ENRICO, gereng. Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C,


